
La cometa Halley 
ì destinata 
a spegnersi 
presto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La cometa di Halley che due anni la si avvicinò alla Terra e 
venne studiala dalla sonda Giono, e destinata a spegnerei 
PWDo Fase già Ira un mig l ia» d i anni la sua luce sarà cosi 
I n e * da venire superata da altre comete che si avvicineran­
no alle i one inteme del sistèma solate Questo destino è 
stalo -letto, nei dati riportati propno dalla sonda Giotto l i 
confronto tra le dimensioni attuali del nucleo della cometa 
e II tasso d i matèria evaporata ad ogni passaggio nei pressi 
del Sole mostrano che si svilupperanno progressivamente 
gas e polveri che smorzeranno la luce della chioma e delle 
cose Inoltre, dal momento che i l suo nucleo è tonnato in 
prevalenza d i sostanze volatili ghiacciate che tengono pri­
gioniere le polveri, la cometa non pud che perderne pezzi 
ad ogni passaggio E cosi ad Halley resta ancora da consu­
mare solo i l doppio o tutt al più il tnplo di quello che ha già 
consumato nello spazio 

La madre viva 
dona un peso 
di fegato 
al suo neonato 

Un chirurgo australiano ha 
trapiantato su un bambino 
giapponese di un anno una 
parte del fegato donato dal 
la madre vivente È accadu­
to ali ospedale d i Brisbane 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Australia) giovedì scorso 
" • ^ " ^ ^ • ^ • " ^ ^ l * ^ ^ lì portavoce del •Royal Ale 
xandra Hospital» ha detto che I operazione è «una prima 
mondiale- e che le condizioni della madre 29 anni e del 
bambino •evolgono favorevolmente» Il piccolo nato senza 
la cistifellea era in agonia pnma dell operazione Secondo 
i medici i l fegato della donna dovrebbe recuperare le sue 
dimensioni normali entro sei settimane Benché it portavo­
ce del l ospedale abbia parlato d i «una prima mondiale» in 
realtà una giovane donna brasiliana Jane Moraes 23 anni 
aveva donato una parte del suo fegato alla figlia Debora di 
cinque anni 18 dicembre scorso ma la piccola era morta 
una settimana dopo il trapianto L operazione era stata ese­
guila a San Paolo dal professor Silvano Raia 

Il mimetismo 
perfetto 
del ragno-sterco 

Va ad un umile ragnetto 
delle foreste tropicali austra 
liane i l primato assoluto d i 
realismo nel mimetizzarsi al 
fine di procurarsi cibo e sco­
raggiare i nemici Si chiama 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ letteralmente ragno-sterco 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ (Turd Spider o Phrynarach 
ne Decipiens) ed è conosciuto da tempo per la sua capaci 
tà di imitare alla perfezione - sistematosi su una grande fo­
glia - uno sterco d uccello caduto dal! allo Ma I aracnolo-
go del museo australiano di Sydnev dott Mike Gray ha sco­
perto ora a qual punto di raffinatezza giunga I arte mimeti 
ca dell animaletto le cui «imitazioni» non sono soltanto VISI 
ve ma anche olfattive Sono almeno una cinquantina i ragni 
australiani che hanno raffinato I arte di camuffarsi e molti 
di loro imitano feci animali ma con colori piuttosto tenui e 
discreti 11 Turd Spider invece (scoperto già nel 1883 dal 
naturalista inglese John Forbes che credeva c i aver messo 
un dito su un escremento d uccello pnma di sentirsi punge 
re) si mette in evidenza nell ombra della foresta con i colo­
ri marrone-crema del suo corpo bitorzoluto e più ancora 
con la ragnatela un intrico biancastro di cui si circonda e 
dove deposita i suoi stessi escrementi L effetto combinato 
è del realismo più assoluto 

Animali 
in elicottero 
per ripopolare 
la Francia 

L elicottero si sta dirnostran 
do il mezzo ottimale per il 
trasporto di animali dalle lo 
calila dove sono in sopran 
numero a quelle dove si tn 
tende operare i l ripopola 
mento Una quindicina di 

1—^—^^—"^*^^—* stambecchi sono stati presi 
a bordo nella riserva del Cuneese per essere trasferiti nel 
parco del Mercauntour sulla Costa Azzurra francese A vo 
lare sono ora le trote Fano partite in 600 dal centro ittico di 
Roquebilliére per essere immesse nei laghi del massiccio d i 
Mercauntour sorgenti a 2 300 2 500 metri di altitudine Un 
tempo il npopolamento veniva effettuato con le trote tra 
sportate a spalla d uomo in contenitori che necessitavano 
qn continuo nnnovo di acque per il lungo viaggio Ora in 
quindici minuti immessi in sacchetti d i plastica i pesci vo 
lano dai centn di produzione a quelli di riproduzione II 
massiccio del Mercauntour che corre a ridosso della Costa 
Azzurra francese nelle vicinanze del confine con I Italia è 
impegnato in un operazione di ripopolamento proponen 
dosi quale ampia area del «midi» dove fauna e flora posso­
no ritrovare habitat 

G I A N C A R L O LORA 

Sono riapparsi in Galles 
Spedizione scientifica 
per risolvere il mistero 
dei cerchi nel grano 
• i I misteriosi cerchi che da 
due anni appaiono regolar 
mente sui campi di grano del 
la Gran Bretagna sono apparsi 
adesso anche sulle brughiere 
del Galles con proporzioni tali 
da escludere definitivamente 
lo zampino dell uomo Una 
spedizione scientifica ad alto 
livello guidata dal capo del 
centro d i ricerche astronomi 
che del! Università di Già 
sgow Archie Rov ha raggiun 
lo le imontagne nere» nel Gal 
les centrale dopo che ben 98 
cerchi sono apparsi sulle im 
mense distese di erica della 
zona 

«Il fenomeno è questa volta 
su scala così vasta - ha di 
chiarato un portavoce del 
gruppo - che ormai siamo si 
cun che non vi sia alcun coin 
volgimento umano» E la pn 
ma volta che i cerchi colpi 
scoho distese di erica Come 
sempre il paesaggio mostra 
perfetti cerchi d i vegetazione 
abbattuta a terra secondo un 
movimento a spirale «L erica 
ora potrebbe dare una nspo 
sta a questo mistero - ha ag 
giunto il portavoce - è infatti 
in grado di conservare radia 
zioni molto più del grano» L i 
potesi sulla quale stanno lavo 
rando gli scienziati è quella di 
«improvviso nlascio di energia 
da l ! interno della Terra» Icer 

chi apparsi sulle colline del 
Galles hanno comunque ca 
rattenstiche leggermente di 
verse da quelli trovati sul gra 
no Sono sempre perfettamen 
te rotondi e con diametri simi 
li ma hanno «una coda» in 
più Un tigl io nella vegetazio 
ne lungo circa cinque metri si 
stacca dal perimetro dei cer 
chi con andamento a zig zag 
Gii abitanti della zona non 
hanno mai visto nulla di simi 
le e a differenza del grano che 
era solo piegato a terra I erica 
e stata spezzata 

Della spedizione scientifica 
fa parte anche un meteorolo 
go inglese Terrence Meaden 
considerato uno dei maggion 
esperti di trombe d aria del 
mondo Ma 1 ipotesi di muli 
nelli d aria alla radice del fé 
nomeno dopo oltre un anno 
di ricerche sembra quasi tra 
montata Nelle settimane scor 
se ncercaion dell Università 
del Sussex sono nusciti a regi 
strare un «rumore acutissimo» 
captato da strumenti lasciati 
alcuni giorni vicino ad un 
campo di grano nei pressi d i 
Winchester Dopo il «sibilo» un 
cerchio era stalo trovato a pò 
chi metn dal registratore II 
suono è stato analizzato a 
lungo ma finora non è stato 
possibile identificare la sua 
provenienza 

Un intervento rontoconente sull'Adriatico 
«Per l'eutrofizzazione il Po è colpevole, ma non si può 
accusarlo anche per la gelatina che invade le spiagge» 

H mistero mucillagine 
Il processo al Po per la mucillagine che investe Le 
spiagge dell'Adriatico si deve concludere con 
un'assoluzione per insufficienza di prove9 È' 
quanto sostiene in questo articolo «controcorren­
te» il professor Roberto Marchetti, ordinano di 
ecologia all'Università di Milano La gelatina che 
sta provocando enormi danni al turismo ha, a suo 
parere, un'ongine sconosciuta alla scienza 

ROBERTO MARCHETT I 

• • Il ricorso alle semplifica 
zioni per attirare I attenzione 
di chi ascolta fa parte dei me 
lodi dell informazione politica 
e il lanciare messaggi senza 
entrare nei particolari costituì 
sce un esempio di tale meto­
do 

«L Adnahco muore e la col 
pa è del Po» è uno di questi 
messaggi il cui obiettivo evi 
dente è quello d i richiamare 
I attenzione sul problema del 
detenoramento di due com 
ponenti fondamentali del pae­
se L affermazione però costi 
tuisce per taluni aspetti una 
falsificazione scientifica anche 
se motivata da nobilissimi fini 
Occupandomi di Po dal 1970 
e di Adriatico dal 1976 sento 
il dovere di entrare proprio in 
quei particolari che sono pre 
elusi a chi fa politica per una 
puntualizzazione degli aspetti 
più rilevanti del problema 
che in questo momento di 
grande confusione mi sembra 
giusto tentare di chiarire 

Dal punto d i vista scientifi 
co non è corretto in primo 
luogo sostenere che il feno­
meno della eutrofizzazione e 
quello delle gelatìne interessa 
no I Adriatico nella sua totali 
là 11 pnmo infatti avviene con 
sistematicità solo lungo le co 
ste dell Emilia Romagna e 
molto sporadicamente altro­
ve il secondo pur nguardan 
do un area molto più vasta si 
localizza in Atto Adriatico An 

che quando in buona fede si 
voglia esasperare la portata 
del fenomeno per stimolare 
provvedimenti non giova a 
nessuno esagerare più di tan 
to il problema considerato 
che I area realmente colpita 
ha già dimensioni tali da n 
chiedere interventi urgenti 
senza bisogno di coinvolgere 
I intero Adriatico 

LAdnatico in realtà nella 
sua parte largamente prepon­
derante non ha la benché mi 
nima intenzione di morire e 
se mai soffre di una carenza 
nutrizionale diffusa e cioè si 
trova in condizioni d i oligb,tro-
fia il che piaccia o no signifi 
ca il contrano di eutrofia 

È scientificamente scorret 
to in secondo luogo identifi 
care due fenomeni - quello 
dell eutrofizzazione costiera e 
quello dt Ite gelatine - che 
hanno andamento e provoca 
no conseguenze decisamente 
diverse 

L eutrofizzazione è detenni 
nata dallo sviluppo abnorme 
di alghe microscopiche che 
raggiungono le diverse decine 
di milioni di cellule per litro e 
che nella fase di decomposi 

zione consumano ossigeno 
provocando la morte degli pt 
gamsmi ammali e in generale 
creano condizioni repellenti 
per ta balneazione Questo re 
nomeno è dovuto ad alghe 
(diatomee e dinoflagellati) vi 
venti nella massa d acqua e si 
ripete con sistematicità e con 
diversa intensità ogni anno 
dal 1977 lungo le coste del 
1 Emilia Romagna 

L altro fenomeno quello 
delle gelatine è dovuto invece 
ad alghe (diatomee) viventi 
sui fondali che durante la fa 
se riproduttiva emettono una 
guaina mucillaginosa di rive 
stimento con funzione protei 
tiva Senza raggiungere densi 
tà numeriche rilevanti queste 
microalghe per ragioni ancora 
del tutto ignote possono in 
tensificare i l processo di pro­
duzione delle gelatine e que 
ste incorporando bolle di gas 
(probabilmente di ossigeno 
fotosinlelico) risalgono in su 
perfide distnbUendosi in aree 
molto estese di mare Questo 
fenomeno ha avuto luogo lo 
scorso anno è attualmente in 
corso e sembra essere della 
stessa natura d i quelli già se 
gnalati una quindicina di volte 
nei cento anni passati La gè 
Ialina non sembra avere carat 
(eristiche di putrescibilità cosi 
elevate come la biomassa al 
gale propriamente detta che si 
forma nei processi d i eutrofiz 
zazione costiera e non dà luo­
go quindi a condizioni d i 
anossia Non si hanno perciò 
mone di pesci e altn ammali 
ma il danno alla pesca (appe 
santimento delle reti) resta ri 
levante Quello alla balneazio­
ne non ha bisogno di essere 
illustrato 

Essendo il fenomeno delle 
gelatine nettamente distinto 
da quello della eutrofizzazio­
ne costiera, è) inoltre devian-
te 1 operazione di prospettare 
interventi come se le cause 
fossero le stesse e in panico 
lare come se i due fenomeni 
dipendessero unicamente dal 
Po 

Con un buon margine di 
probabilità si può affermare 
che I eutrofizzazione Costiera 
è provocata dagli apporti di 
sali nutntivi (fosforo e azoto) 
e sostanze organiche prodotti 
a terra e convogliati alle ac 
que litorali dell Emilia Roma 
gna dai rami .meridionali del 
Po e dai corsi d acqua minori 
della regione le zone di insor 
genza i tempi la stretta corre 
lazione esistente tra la com 
parsa delle «fioriture» algali le 
precipitazioni atmosferiche e 
1 aumento della portata dei 
fiumi e dei torrenti che sfocia 
no in costa documentano in 
modo abbastanza convincen 
te il nesso esistente tra cause 
ed effetti Questi ultimi sono 
perciò prevedibili II fenome 
no delle gelatine per contro 
non sembra avere relazione 
alcuna con gli apporti da terra 
del Po e dei corsi d acqua co 
stien né zone privilegiate di 
insorgenza e non presenta al 
cun elemento di ripetitività 
che consenta valutazioni pre 
visionali II comportamento è 
cioè analogo a quello di altn 
fenomeni biologici che awen 
gono in Adriatico quale è la 
comparsa delle meduse 

Per spiegare questo feno­
meno sono stati chiamati in 
causa fatton di varia natura 
dalle anomalie climatiche agli 
squitibn nutrizionali ma eia 
scuna delle cause ipotizzate 
ha sollevato perplessità tali 

che allo stato attuale d e l l 
conoscenze la parte più r e i 
sponsabile del mondo scienti ì 
fico italiano e concorde sul 
1 impossibilità d i esprimere 
giudizi attendibili nel mento 

In materia di possibilità di 
intervento coerentemente 
con gli argomenti precedente 
mente trattati occorre conclu 
dereche mentre nel caso del 
1 eutrofizzazione costiera è 
probabile che I abbattimento 
del fosforo dell azoto e degli 
altn contaminanti possa con 
tnbuire al contenimento delle 
fioriture algali nell altro qual 
siasi intervento è da constde 
rare al presente un vero e prò 
pno atto di fede Per il primo 
dei due fenomeni «I operazio 
ne detersivi» per la riduzione 
del contenuto di fosforo deve 
essere completata con inter 
venti estensivi e urgenti sugli 
scarichi civili zootecnici e in 
dustnali nonché sui terreni 
agricoli per I altro non esiste 
al momento possibilità di un 
discorso responsabile senza 
un approfondimento adegua 
to delle conoscenze scientifi 
che Affermare in queste con 
dizioni che per nsolvere l 
problema delle gelatine oc 
corre intervenire sul Po è nel 
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migliore dei ca i ! una «sempli 
ficazione politica nel peggio­
re una forzatura scientifica 
anche volendo tenere conto 
sia dei più recenti dati anali!) 
ci sulla natura chimica delle 
gelatine (che evidenziano un 
contenuto di azoto molto più 
elevato di quanto fino a len 
supposto) sia dal fatto che 
dal 1968 ad oggi ti carico d i 
azoto che il Po trasporta al 
mare in un anno (110 000 
tonnellate) è triplicato Un 
collegamento t n questi due 
(atti ai presente è de! tutto «ir 
bitrano 

Che poi qualsiasi intervento 
sul bacino del Po vada co­
munque a beneficio del siste 
ma idrografico più deteriorato 
d Italia e sia quindi da attuare 
con urgenza è anche tjiusto j£ 
ma deve essere eh aro r h , & 
tratta d i un altra cosa 

Cosi stando i (atti le inaiati 
ve per contenere con sbarra 
menti l avanzata delle gelati 
ne o i battelli spazzini o i l gè 
neroso impegno dei natanti 
per arcare con le eliche ed al 
tri sistemi i fondali deossige 
nati nchiamano infine me lo 
si consenta il detto mei giù 
no dell «indare a scopare il 
mare» sinonimo d impresa 
tanto impossibile quanto so 
prattutto mutile - , -
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Una jungla microscopica sul pelo dell'acqua 
• I Nuotare non è l unico 
modo di spostarsi nell am 
biente acquatico anche se 
sembra i l ptu ovvio Molti or 
gamsmi infatti «prefenscono» 
(in realtà non potrebbero fare 
diversamente) lasciarsi tra 
sportare passivamente dalle 
correnti formando nell insie 
me quella particolare comuni 
tà biolgtca detta plancton 
mentre altn che vivono sui 
fondali possono camminare 
strisciare scavare oppure re 
starsene immobili per tutta la 
vita 11 quadro è completo ora7 

Ebbene basta guardare 
con un pò di attenzione ad 
uno stagno ad un canale 
(ma anche ad un vecchio la 
vatoio in disuso o se I abbia 
mo al nostro acquano ) per 
accorgerci che esiste un altro 
modo di abitare uno specchio 
d acqua la sua pellicola su 
perìiciale Si sa infatti dalla fi 
sica che le molecole che for 
mano una massa d acqua si 
attraggono fra loro AH interno 
di quella massa ciascuna mo 
lecola viene attirata in tutte le 
direzioni ma quelle che costi 
tuiscono lo strato più superi) 
ciale possono venire attratte 
solo verso I interno Questo fé 
nomeno fa si che lo strato più 
estemo di una qualsiasi mas 
sa d acqua sia un pò più 
«denso» del resto e che in un 
certo senso «prema» sulle al 
(re molecole Per questo moti 
vo le gocce di pioggia sono 
sfenche (avvolte completa 

mente da questo strato chia 
malo tensione superficiale) e 
nel bicchiere si può vedere 
quella «riga" corrispondente al 
livello dell acqua 

Questo strato superficiale 
che abb amo detto essere un 
pò più robusto rispetto al li 
quido sottostante viene sfrut 
tato da alcuni organismi come 
«piano di appoggio» per muo 
versi alia ricerca di cibo per 
riprodursi e cosi via Gli orga 
nismi che utilizzano questo 
particolare ambiente per le lo 
ro necessita formano una co 
munita biologica iWeusion 
Certo non è da tutti il poter vj 
vere sulla delicata sottile pel 
licola superficiale occorre es 
sere degli specialisti Sono ne 
cessane infatti qualità parttco 
lari bisogna essere molto leg 
gerì rispetto al volume che si 
occupa per non rompere la 
pellicola ed affondare come 
sassolini Ma non basta in 
molti ca i è necessario anche 
se può sembrare paradossale 
non bagnarsi ossia impedire 
che 1 acqua aderisca al corpo 
ostacolando i movimenti Da 
quanto i stato detto si può (a 
Cilmente capire come gli ani 
mali de) Neuston siano di pie 
cole o addirittura piccolissime 
dimensioni (infatti si tratta per 
lo più di insetti ma vi sono an 
che molluschi e altri inverte 
brah) 

Di qui sii animali molti fan 
no parte del Neuston solo in 

La chiamano «Neuston» E la vasta e 
feroce comunità biologica che vive 
sopra sotto e in mezzo al pelo del 
1 acqua Vi si può incontrare di tutto 
Pattinatori equilibristi animati che 
sembrano la fusione di due individui 
diversi essen con un occhio fatto a 8 
per guardare contemporaneamente 

sopra e sotto la superficie dell ac­
qua Una vera e propria jungla II tut 
to in pochi millimetri di spessore in 
equilibno tra due mondi assoluta 
mente diversi ma non per questo in 
comunicanti Anzi per sopravvivere 
occorre guardarsi dagli abitanti di 
tutti e due gli ambienti 

modo parziale in quanto 
sfruttano (a sottile pellicola in 
momenti parttcolan della loro 
vita come ad esempio la de 
posizione delle uova Vi è in 
vece un gruppetto d i «appas 
stonati» che sul (o sotto) il pe 
io dell acqua passa pratica 
mente I intera esistenza II più 
conosciuto che è anche il più 
sofisticato e senz altro il gern 
de Chi non ha mai visto que 
gli animaletti che somigliano 
un pò a delle grosse zanzare 
correre veloci scivolando con 
rapidi scatti sulla liscia superfi 
eie d i un qualche specchio 
d acqua9 

In realtà il gemde non ha 
quasi nulla in comune con le 
zanzare se non il fatto d i esse 
re anche lui un insetto ma 
non succhia il sangue vola ra 
ramente ed è un voracissimo 
predatore Uno dei nomi con i 
quali viene spesso indicato in 
setto pattinatore rende perfet 
tamente I idea del suo specia 
le modo di vita Allo scopo di 

SILVIO RENESTO 

muoversi rapido e sicuro sul 
pelo dell acqua come un pat 
(malore professionista sul 
ghiaccio il gemde è dotato di 
accorgimenti raffinatissimi II 
secondo ed il terzo paio di 
zampe molto sviluppate ter 
minando con un piede sottile 
e rivestito di lunghi peli idrore 
pelìenti ossia che non aden 
scono ali acqua I animale ne 
sce cosi a poggiare sulla pelli 
cola superficiale flettendola 
senza romperla Con queste 
quattro zampe può permetter 
si di correre in lungo e in largo 
sul pelo dell acqua senza che 
gli tocchi la sorte (per Io più 
funesta) che capita di solito 
ad un insetto qualsiasi quando 
c i finisce per caso 11 primo 
paio di zampe più piccolo 
non serve alla locomozione 
ma il gemde le tiene ripiegate 
sotto d i sé pronte a ghermire 
qualsiasi preda (moscerini al 
tri piccoli insetti) gli capiti a ti 
ro Una volta afferrata la vitti 
ma la punge con il suo rostro 

e ne aspira 11 quidi interni 
I gemdi sono diffusi un pò 

dappertutto nelle acque dolci 
purché la corrente non sia 
troppo forte e talvolta li si può 
incontrare anche in mare nel 
le lagune più tranquille Pare 
che possano diffondersi an 
che su lunghe distanze e colo 
nizzire nuovi specchi d acqua 
facendosi trasportare da gab 
biani ed altri uccelli acquatici 
ai quali sono soliti attaccarsi 
alle penne per sfruttare l o p 
portumtà di questi «passaggi» 
offerti dagli ignari volatili 

II pelo dell acqua però co 
me lo specchio di Alice può 
essere guardato da due parti 
e è un sopra ma e è anche un 
sotto e alcuni animali usano la 
faccia inferiore della pellicola 
superficiale come base d ap 
poggio Molto comuni sono le 
limmce piccolissime chioc 
cioline d acqua dolce che co 
me ben sa chi si è trovato I ac 
quano infestato- da queste m 
desiderate ospiti sanno aderì 

re a tutto ai vetri come al pelo 
dell acqua dal di sotto però 
La regina di questo mondo 
«alla rovescia» è la notonetta 
che insieme a la sua cugina 
minore corwa sono le tigri del 
piano di sotto del Neuston La 
sua struttura 6 simile a quella 
del gemde ma alla rovescia 
con I ultimo paio di zampe in 
latti nuota a dorso» muoven 
dosi co! ventre rivolto in alto 
proprio sotto al pelo dell ac 
qua mentre le altre vengono 
tenute retratte Sembra che 
questo animaletto si orienti 
nella sua posizione rovesciata 
basandosi sulla direz one di 
provenienza della luce in un 
acquario illuminato dal basso 
infatti le notonette si rigirino e 
nuotano con la schitn ì ali in 
su 

Terribile predatore con il 
suo rostro la notonetta inocula 
nelle prede un veleno per loro 
letale che nell uomo può prò 
vocare un forte bruciore assai 
doloroso anche se passegge 
ro come ha potuto spenmen 
tare qualche incauto bagnan 
te 

Se spaventato però questo 
piccolo subacqueo è in grado 
di abbandonare rapidamente 
il pelo dell acqua per rifugiarsi 
in profondità ritornando a 
galla più tardi quando le ac 
que si sono fatte più tranquille 
in tutti i sensi 

Se il modo di vita della no 
tonetta a testa in giù sotto alla 
pellicola superficiale poteva 

sembrare strano quello di un 
altro minuscolo inscttino il gì 
rtntde è davvero incredibile 
forse indeciso fra le due alter 
native lui ci vive in mezzo A 
causa da l suo singolare modo 
di vita il corpo di questo pie 
eolissimo (pochi min) coleot 
tero sembra «costruito» con la 
parte interiore di un animale 
unita a quella superiore di un 
altro H i la fonna di un ovale 
appiattito con le ultime due 
paia di zampe corte e tozze 
che fanno da remo mentre il 
primo paio serve ad alfemire i 
minuscoli organismi d i cui si 
nutre la sua cantieristica pili 
incredibile è però ' occhio 
questo è strozzato nel mez?o 
cosi che la sua forma r icordi 
un otto un pò panciuto ebbe 
ne con la parte interiore il gì 
nnide guirda sott acqua dt 
tento ai possibili aggressori 
mentre con la metà supenore 
guarda fuor dal] acqua m 
cerca di cibo 1 ginnidi d estate 
si possono vedere mentre in 
colonie numerose ecreano il 
cibo nuotando contir uamente 
m cerchio (da cui il nome si 
tmle a quello delle larve dplle 
rane con le quali però non 
hanno nulla a che fare ) 

Il Neuston con i suoi singo 
lari occupanti non è che uno 
degli esempi di come nell e 
conomia della natura nulla sia 
sprecato oppure sottoimhz?a 
to ma che ogni ambiente 
ogni risorsa siano valorizzati 
in tutti i modi possibili 
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